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Reti di stelle

Giä sono stanchi gli angeli del mare,
alle tenebre chiedono riposo.
Nella quiete dell'acqua al tramonto
intatta, la mia pace ritrovo.
Tra lame profonde di luce,

intravedo remoti uragani.

Naufraghi abbandonati balzano

all' improvviso verso la terra.
Ansiose forme s'allungano
che il vento in sabbia trasforma.

Reti di stelle scendono dal cielo,

filtrano I' aria, danzano sull' acqua.

II gabbiano riempie il silenzio

con il suo strido, con il batter d' ali.

Ascolto la nuda, interna voce,
armonioso mistero che fiorisce
dall' ansia del mio segreto gioco. —

Adelina Ferrini
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